
L'inchiesta
Il welfare aziendale riguarda ancora una minoranza ma ha grandi potenzialità

Il ruolo degli intermediari edei facilitatori èsempre più importante:
nel 2018 interessati due milioni di dipendenti con budget da 750 milioni di euro

L'esperienza di TreCuori che lavora con Pmi, associazioni esostiene il Terzo settore

I provider
del benessere
di PAOLO RIVA

Ipiani di welfare aziendale di TreCuori sono usati
da più di 50mila lavoratori in tutta Italia. "Da Si­
racusa a Bolzano. Da Roma a Milano. Da Cortina

d'Ampezzo a Porretta Terme", elenca il direttore Al­
berto Fraticelli. Oggi, questa società benefit nata nel
2013 in Veneto, serve oltre 2mila aziende, grandi,
medie, piccole e micro. A tutte propone di usare il
welfare aziendale per accrescere il benessere dei di­
pendenti, per migliorare la produttività, ma anche
per portare il più possibile sul territorio i benefici di
questo strumento. E non è una scelta scontata. Tec­
nicamente, TreCuori è un provider di welfare azien­
dale: accompagna le imprese nell'offrire ai loro di­
pendenti beni o servizi per il benessere personale e
famigliare. In pratica, un provider viene pagato da
un'azienda affinché costruisca un piano welfare, tro­
vi delle aziende terze che eroghino i servizi inclusi

piano econsenta ai lavoratori di usufruirne,
spesso attraverso una piattaforma digitale. Le opzio­
ni sono innumerevoli: dai buoni spesa ai servizi per
minori e anziani, dalla previdenza complementare
alle attività ricreative. "Il welfare aziendale è un am­
bito complesso: i provider sono intermediari e facili­
tatori", spiega Emmanuele Massagli, presidente
dell'Associazione Italiana Welfare Aziendale (Aiwa),
che è nata nel 2017 e riunisce oggi diciotto dei mag­
giori provider nazionali. Il mercato nel quale opera­

no, negli ultimi anni, è cresciu­
to in maniera rapidissima eadei servizi tratti disordinata. Il Quartonei nostri piani Rapporto di Percorsi di Secon­

liberamente dai do welfare indica che "i dipen­
denti coperti da interventi ge­quindi spesso
stiti dai provider sono quadru­non vengono plicati, passando da poco menocommissioni" di mezzo milione nel 2015 aAlberto Fraticelli quasi due milioni nel 2018".
Sommati, i budget di welfare a

loro disposizione valgono 750 milioni di euro, per
una media di 558 euro a testa all'anno che, però, vie­
ne utilizzata solo per il 74 per cento. Sono dati che,
da un lato, dicono quanto ilwelfare aziendale ri­
guardi ancora una minoranza dei lavoratori, ma che,
dall'altro, ne evidenziano anche le grandi possibilità
di crescita. Ed è in tal senso che l'esperienza di Tre­
Cuori è particolarmente interessante. Non tanto per
i numeri, che sono ancora molto piccoli, quanto per
le modalità di intervento.

Ricadutesul territorio
"Ci rivolgiamo a imprese di tutte le dimensioni, so­
prattutto piccole, medie e micro, per le quali non è
così facile fare welfare aziendale con ricadute positi­
ve sul territorio", riprende Fraticelli. "Lavoriamo
molto con Pmi, consulenti aziendali e associazioni
di categoria: gli erogatori dei servizi inclusi nei no­
stri piani sono scelti liberamente dai lavoratori,
quindi spesso locali". A differenza di molti altri pro­
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nel piano econsenta ai lavoratori di usufruirne,
spesso attraverso una piattaforma digitale. Le opzio­
ni sono innumerevoli: dai buoni spesa ai servizi per
minori e anziani, dalla previdenza complementare
alle attività ricreative. "Il welfare aziendale è un am­
bito complesso: i provider sono intermediari e facili­
tatori", spiega Emmanuele Massagli, presidente
dell'Associazione Italiana Welfare Aziendale (Aiwa),
che è nata nel 2017 e riunisce oggi diciotto dei mag­
giori provider nazionali. Il mercato nel quale opera­

no, negli ultimi anni, è cresciu­
to in maniera rapidissima eadei servizi tratti disordinata. Il Quartonei nostri piani Rapporto di Percorsi di Secon­

liberamente dai do welfare indica che "i dipen­
denti coperti da interventi ge­quindi spesso
stiti dai provider sono quadru­non vengono plicati, passando da poco menocommissioni" di mezzo milione nel 2015 aAlberto Fraticelli quasi due milioni nel 2018".
Sommati, i budget di welfare a

loro disposizione valgono 750 milioni di euro, per
una media di 558 euro a testa all'anno che, però, vie­
ne utilizzata solo per il 74 per cento. Sono dati che,
da un lato, dicono quanto ilwelfare aziendale ri­
guardi ancora una minoranza dei lavoratori, ma che,
dall'altro, ne evidenziano anche le grandi possibilità
di crescita. Ed è in tal senso che l'esperienza di Tre­
Cuori è particolarmente interessante. Non tanto per
i numeri, che sono ancora molto piccoli, quanto per
le modalità di intervento.

Ricadutesul territorio
"Ci rivolgiamo a imprese di tutte le dimensioni, so­
prattutto piccole, medie e micro, per le quali non è
così facile fare welfare aziendale con ricadute positi­
ve sul territorio", riprende Fraticelli. "Lavoriamo
molto con Pmi, consulenti aziendali e associazioni
di categoria: gli erogatori dei servizi inclusi nei no­
stri piani sono scelti liberamente dai lavoratori,
quindi spesso locali". A differenza di molti altri pro­

vider, TreCuori non chiede commissioni agli eroga­
tori, che sono (gratuitamente) abilitati all'incasso su
richiesta loro o dei lavoratori. Inoltre, TreCuori so­
stiene il Terzo settore, nel caso in cui un erogatore
sceglie di destinare una parte del guadagno ottenu­
to grazie ai piani welfare a onlus, società sportive,
gruppi di volontariato della zona, anch'essi presenti
sulla piattaforma.

Stimolarel'economia locale

Pur avendo un modello peculiare, TreCuori non è
l'unico provider attento al territorio. Secondo il ri­
cercatore di Percorsi di Secondo welfare Valentino
Santoni, vi sono anche altri esempi positivi, acco­
munati da tre azioni specifiche. "Analizzare molto
bene i bisogni dei lavoratori: cosa serve loro e cosa il
contesto già offre. Scegliere fornitori di qualità, pri­
vilegiando quelli del posto, per stimolare l'econo­
mia locale. Accompagnare i lavoratori perché cono­
scano bene quel che l'impresa offre". Infine, allar­
gando losguardo, per Santoni "è auspicabile che
anche i provider entrino a far parte di reti territoriali
composte da attori diversi: istituzioni, enti pubblici,
enti erogatori, realtà profit e non profit". È il caso
della provincia di Lecco, dove TreCuori partecipa a
Valoriamo, un ampio progetto che parte dal welfare
aziendale per creare opportu­
nità di occupazione eforma­ "Occorrezione per chi èsenza lavoro. molto bene iOppure è il caso di Tradate, in

dei lavoratori;provincia di Varese, dove la co­
operativa Cgm ha unificato su fornitori di
una piattaforma digitale tutta far conoscerel'offerta di welfare pubblico, quel che l'impresaterritoriale e aziendale. O, an­
cora, è il caso di un capoluogo
di provincia che, grazie alla
collaborazione tra un provider euna fondazione
bancaria, offrirà presto i servizi di welfare aziendale
pensati per i dipendenti di un'impresa anche ai cit­
tadini seguiti dai servizi sociali del Comune. Secon­
do Massagli di
tutti: le imprese, i lavoratori,
to". Lo Stato perché ha un
una più ampia offerta di servizi;
ché arricchiscono il welfare
perché beneficiano direttamente
dale; le imprese perché, da un
produttività e, dall'altro, ottengono
scali che sono stati introdotti
2016 e 2018 e che sono stati
l'ultima Legge di Bilancio. Sempre
fare aziendale, il Governo ha
euro per nuovi progetti.
no accedere tutte le imprese
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della provincia di Lecco, dove TreCuori partecipa
Valoriamo, un ampio progetto che parte dal welfare
aziendale per creare opportu­
nità di occupazione eforma­ "Occorrezione per chi èsenza lavoro. molto bene iOppure è il caso di Tradate, in

dei lavoratori;provincia di Varese, dove la co­
operativa Cgm ha unificato su fornitori di
una piattaforma digitale tutta far conoscerel'offerta di welfare pubblico, quel che l'impresaterritoriale e aziendale. O, an­
cora, è il caso di un capoluogo
di provincia che, grazie alla
collaborazione tra un provider euna fondazione
bancaria, offrirà presto i servizi di welfare aziendale
pensati per i dipendenti di un'impresa anche ai cit­
tadini seguiti dai servizi sociali del Comune. Secon­
do Massagli di Aiwa, "in queste situazioni vincono
tutti: le imprese, i lavoratori, le parti sociali e lo Sta­
to". Lo Stato perché ha un maggior gettito fiscale e
una più ampia offerta di servizi; le parti sociali per­
ché arricchiscono il welfare territoriale; i lavoratori
perché beneficiano direttamente del welfare azien­
dale; le imprese perché, da un lato, migliorano la
produttività e, dall'altro, ottengono quegli sgravi fi­
scali che sono stati introdotti dalla normativa tra
2016 e 2018 e che sono stati confermati anche dal­
l'ultima Legge di Bilancio. Sempre in materia di wel­
fare aziendale, il Governo ha stanziato 74 milioni di
euro per nuovi progetti. "Considerato che vi posso­
no accedere tutte le imprese italiane, sono poche ri­
sorse ­ commenta Santoni ­. Servirebbero interventi
in grado di coinvolgere più aziende".

"Gli erogatori dei servizi
inclusi nei nostri piani

sono scelti liberamente dai
lavoratori, quindi spesso
locali. A loro non vengono
richieste commissioni"

Alberto Fraticelli
"Occorre analizzare
molto bene i bisogni
dei lavoratori; scegliere
fornitori di qualità;
far conoscere tutto
quel che l'impresa offre"

Valentino Santoni

Percorsi
di Secondo

welfare

Percorsi di Secondo welfare è un laboratorio di ricerca
nato nell'aprile 2011 su iniziativa del Centro di Ricerca
Luigi Einaudi di Torino in collaborazione con l'Università
degli Studi di Milano e il Corriere della Sera. Il progetto si
propone di ampliare e diffondere il dibattito sul Secondo

welfare in Italia studiando e raccontando dinamiche ed
esperienze capaci di coniugare il ridimensionamento
della spesa pubblica con la tutela dei nuovi rischi sociali,
in particolare attraverso il coinvolgimento crescente di
attori privati e del Terzo settore.
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I numeri
I provider sono realtà che sostengono e accompagnano le imprese nelle varie fasi di ideazione,
implementazione e monitoraggio di piani e interventi di welfare aziendale, ovvero quei beni
e servizi previsti dalla normativa nazionale che sono volti a tutelare il benessere
dei dipendenti e delle loro famiglie

Livelli contrattuali

Principali aree
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libero
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familiare
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benefit
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(unilaterale "pura"
o regolamento

aziendale vincolante)

Azione
unilaterale
dell'impresa

Nazionale
Ccnl

(contrattazione nazionale
di categoria)

Di secondo
livello
(aziendale,

interaziendale,
di gruppo)

Contratti di secondo livello
che prevedono Premi di RisultatoPartecipanti alla survey di Percorsi di Secondo welfare ­ AIWA

Depositati Attivi Attivi che prevedono welfare
% Accordi depositati attivi che prevedono welfare

53,5

Budget welfare

Imprese servite dalle piattaforme dei provider

Dipendenti "coperti" delle imprese servite dai provider

Valore totale dei budget caricati (2018)

488.412

772.421

1.375.993

2015 ­ 20182015 644
+615,5%1.0462016

2.6832017

2018
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Assiteca
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Blue Be
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Well Work

Day Up
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Double You

3.000

Budget medio (ponderato) per dipendente (2018)

Easy Welfare

Jointly

4.000

+305,4%
2015 ­ 2018

TreCuori

Edenred

4.608

2.000.000

5.000

1.980.

WelfareBit

Eudaimon

.196

50.000

40.000

30.000

20.000

10.000

28,7

0

46.944

40.693

32.542

28.515

17.93717.630
15.639

13.443

10.633
9.491

8.231
7.193

2.990 10.403
5.236

4.494

52,9

50%

46,7

52.588

42,3

40%

33,5

30%

22.835

20%

10%

558 €749.779.722 € 0%

giugno 2017 giugno 2019maggio 2018dicembre 2017 dicembre 2018 dicembre 2019
Fonte: elaborazione da Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (anni vari) Percorsi di Secondo welfare ­ Infografica Sabina Castagnaviz
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